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SRL: UN CRUSCOTTO PER LA GOVERNANCE
Controllo di gestione

Il controllo di gestione nel contesto della crisi 
d’impresa: novità o tradizione? 

Umberto Bocchino
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1. INTRODUZIONE

Il Controllo Di Gestione - «CGD»:
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Che cosa à È il sistema direzionale con cui i manager si accertano che 
la gestione si svolga in condizioni di efficienza e di 
efficacia, in modo da permettere il raggiungimento degli 
obiettivi di fondo della gestione, esplicitati in sede di 
pianificazione strategica

Perché à Assolve obiettivi, quali:
1. indirizzare le scelte manager vs obiettivi  breve periodo;
2. responsabilizzare sui risultati

Come à Continua…



1. INTRODUZIONE

Il Controllo Di Gestione - «CGD»:
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Come

Definizione 
degli obiettivi

Confronto obiettivi
vs forecast e analisi 

scostamenti
Interventi correttivi

Formulazione 
forecast

Sugli obiettivi

Sulle azioni

Meccanismo di controllo a «feed-forward»



2. LA CODIFICA DEI CONFINI DELLA 
CRISI

• Sino a poco tempo fa il legislatore pareva piuttosto concentrato sul 
concetto dell’insolvenza: una fattispecie giuridica che è contabilmente 
ed oggettivamente acclarabile per mezzo di analisi prettamente 
monetarie

• In questo contesto, a poco servivano anche analisi patrimoniali svolte 
ex post

• È infatti insolvente quella realtà che non adempie «regolarmente» alle 
propria obbligazioni
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2. LA CODIFICA DEI CONFINI DELLA 
CRISI

Assai diversa è la fattispecie della crisi di impresa, in quanto focus:

1) Come sorge la crisi di impresa

2) Quali sono le cause effettive

3) Come può essere risolta e superata
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3. L’INSORGENZA DELLO STATO DI CRISI: 
LA NECESSITÀ DEL CONTROLLO DI 
GESTIONE

• Molte fattispecie di salvataggio e risanamento d’impresa falliscono in 
quanto la crisi viene acclarata con grande ritardo

• Eccetto i casi in cui viene ricercata dagli amministratori, tale 
conseguenza si determina sovente proprio perché l’azienda non viene 
osservata dall’interno, limitandosi amministratori, e consulenti, ad 
analisi prettamente contabili

• In altri termini, a questo esito contribuisce in maniera determinante 
l’assenza applicativa degli strumenti del controllo di gestione
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4. CAUSE DELLA CRISI E 
CONTROLLO DI GESTIONE
• Il controllo di gestione è peraltro utile ad indicare:

CRISI

à à à

Temporanea Grave Irreversibile

Dovuta 
prevalentemente 
a ragioni esogene

Può aver trovato genesi nei medesimi fattori che 
hanno portato una crisi temporanea, mutandone nel 

seguito la natura

C
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4. CAUSE DELLA CRISI E 
CONTROLLO DI GESTIONE
• Il controllo di gestione è peraltro utile ad indicare:

CRISI

à à à

Temporanea Grave Irreversibile

Modifiche gestorie impattanti su indicatori di efficienza, scelte 
allocative dei fattori produttivi, revisione organizzativa delle 

risorse umane, cambio di governance

SO
LU

ZI
O

N
E
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4. CAUSE DELLA CRISI E 
CONTROLLO DI GESTIONE
• Il controllo di gestione è peraltro utile ad indicare:

CRISI

à à à

Temporanea Grave Irreversibile

1. Modifiche strutturali che non possono limitarsi alla semplice 
riduzione dei costi, ma richiede:

2. L’adozione di tecniche di controllo strategico più evolute: 
benchmarking, balance scorecard activity

• Revisione portafoglio clienti
• Rafforzamento societario
• Nuova capitalizzazione

• Revisione manageriale
• Esternalizzazione/eliminazione 

processi

SO
LU

ZI
O

N
I
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5. CONSIDERAZIONI CRITICHE ED 
EVOLUTIVE: IL SUPPORTO DEL 
CONTROLLO DI GESTIONE
1. Il soggetto debitore ed i suoi consulenti sono stati troppo influenzati 

solo da indirizzi contabili

2. I tribunali sempre più sono chiamati ad effettuare valutazioni sulla 
fattibilità economica dei piani di risanamento

3. Il nuovo codice della crisi d’impresa prevede al Capo IV i sistemi di 
allerta dello stato di crisi
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6. RISOLUZIONE DELLA CRISI E 
CONTROLLO DI GESTIONE: UN 
CONTINUO IMPRESCINDIBILE
1. I piani pluriennali sono possibili se in azienda sussiste una cultura 

manageriale di tipo preventivo:
à budget?

2. La fattibilità tecnica ed economica dei piani richiama il ruolo centrale 
del professionista attestatore
à come può lo stesso esprimersi senza conoscere l’azienda 

dall’interno?

3. Il nuovo sistema di allerta dello stato di crisi:
à si deve passare dalla misurazione degli indicatori di successo a 

quelli di crisi!
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